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Per Torino! tatto i gno dial franco e È ae i eo e 

to e deo DS Da Con "ARRE d0 A o peace io ice 

Svizzera o Roma 3619 10 Grecia, Tutolja cd Faricto Coiu'di ‘Ancojta) > Si ee Deo e 
‘BI pabblca Goti i giordì compreso Îe Domeniche. ‘ Un mimara Gent; Uh pun arretrato Cent, 25. Ì i riceva 1i Abbpueio); 

TORINO, 18 LUGLIO 4838 Per vid che riguarda il: Gynsiglio micosi ef afidamento che il riparto: per gli anni addietro sa- ) #yaz di Ascoli Hiceno, e consurra in dillano la sua 

= eZ fee ho tte! potenze «ranno (pfrfellanente rebbe fatlo:in base alle consegne, il che vuol dire | cile Sono del pari approvati gli statuti sociali, multi” 

ITALIA libere di arvisi. roppresuilaze 0 di f‘ilisdersì dal on qualche sollievo’ pei: contribuenti della nostra (l'assemblea penarale nuiideno pieylal] Geantvazce 

Ca mandarvi un; ambasciatore. non fnvitò:spe- Provincia, Questi afidamenti ar sono revocati con | Vl'attcolo 13. dl Codico di commercio, ed futroli= 

DSS cislminte cano perchè elle presenti coagiinture ; Una legge. che viena ad avere offeo retroattivo. |“ isune disGevizione na pesoiato sine 
Rivista. era dificio il dare. delle spiegazioni; ma (è inteso, _l contribuenti subalpini, piegando la. fronte. din= | xe ammigisratio; Iva lo quali acta le soguosti 


Sono, veraiaule incorreggibili. Invano 















lagoanze: per le: incomportahili gravezze, invano si 
chiarisconp queste. di difficilissima, attuazione, in- 
Vano si additano i molti milioni di economie che 
sl potrebbéo bre; quando si iralta di spenfoto, 
pet comuilo doi signori imiegatl militari o civiti o 
per recar” hcifizio a qualche beninmiuo, non c'è 





bolletta che ing, i d 
sì approvano. 

Basti il dire che gli scialacqui di cuî si rendono 
colpevoli ì nostri reggitori ‘hanno fotto afa: perfino 
alla Qassezto d'italial!! Osserva la medesima che 
chiunque fu a Torino dal 4859 al 1865 nin può 
aver dimenticato la deplorabile facilità con cui il 
Governo 0 pet Un motivo 0 per l'altro compriva 
el afilava; per somme. enormi locali e palazzi, 
anche alla vigilia del trasfrimoito della capitale 
Ma alieno non v'era abbondanza di locali demi- 





Î Si Lrovaon, i carrozzia! 

















re iuvecesla, coso cumibia aspetti. 

capitale è provyisoria e sono edilizi bostanti ad una 

amministrazione doppia della nostra. E tiltavia il Ì 
| 
Ì 








Guveriio si comportò come seravessa a sita dimo 
sizione i tesori di Creso. Pel Ministaro dll'ogricol- 
tura (il quelo, sia delto per transito, è giò por sè 
una spesa inutile) Îl Governo fece enormi spese nel 
palazzo Galli-Tassi, il quale fu poi venduto dagli 
eredi e il Governo non ricava alcun, progito. delle | 
Spese fatte ‘e deve sgombrare. I) Ministero, dell 
guerra ‘stava benissimo in vin San Sebastiano e s 
cosìruisce per esso di pianta un edifizio. L'Amn 
dilstrazione del fondi del culto si è fattr una reggia 
nell'ex-monpstero di $. Paolino. Si .#nG. concessi 
largamente quartieri nei ministeri © nelle ‘direzioni | 
generali porsino ad impiegoti di iultima sfera. 

Ora è la vulta de Debito pubblico, giac: 
tunque non'sappiasi ancora quale ass 
dare a quell'ammii né è intonto molto mag- 
giore che non a Firenze sia il numero dei creditori 
dello Siato a Tirino, si suole a qualinque costo 
privare, questa città della direzione generale , ben- 
chè senza alcun bisogno, anzi coa' incomodo di 
molti. Ma ciò non basta, il Governo vuole ‘a qua- 
anque costo comprare un edifizio a bella posta per 














































chie. sono invitate Îiitte. Lo: potenze clio erederanno 
doversi astenore sono incagliore le delibu 
cizioni di quell'assemblea solenne, i cui lavori pre- 
paratoril simo spinti con grandissima alacrit. Il si- 
amor Nlyseilurk vide gli 8 di loglip il cordinate 
Antonelli € s' ifattenue (con luî intorno al cattivo 
stato delle relazioni fica l'Anatria e la 8. Sede, Quel 
diplomatico, che verrà tosto. rict 
prossina ln rottura fra le duo Corti. 

















Wicenzo.— Parcochi giornali avevano pubblicato: che 
un alto fuuzionario, membro eziendio del Consiglio co- 
munale; iolle contrattacioni dell'inprestito della citeà di 
enzo s'era reso: r00 (i poco onorevoli fatti onde averne 
Ilecito guadagno. 

Îi Consiglio comuivalo. fiorentino) porse! querela. contro 
qui giocati ll signor Scialoja, che si vido designato in 
quell'ndividuo , protestò altamente/con un discorso in 
pubilica ‘seduta del Consiglio, o la Lombardia, cho 
‘tura aecolto ancor cssa quella voce (e da cui oi ave- 
vamo attinta la notizia), protesta he in quell'accuni 
union vi è ombra di vero. T'anto meglio così! 
grano, 15 — Ioci zi commisero 2. 10n molta 
distanza (a Fusignano cd in diverse località molto gras 
furono anclo: presi 30 4 biroccini, ‘coi’ ‘quali i 
ladri girindolarono quasi, tutta la giornata. Due di que- 
sti in bicocsino con schioppo, dopo essere stati. dall'- 
conomo di Masiera, al qual non robarono daonro; per- 
chè ion no avova è dal qualo in 2 giorni sono stati è 
volte, attraversarono allo 11 del mattino da un capo 
all'altro il‘ paose di Yusignano, aggredirono a. pochi chi- 
Jometri di strada un tale Mickole Costarini © più tardi 
passarono antro Cotignola. 

Domenica, 12, alle 6 pom: altri due ladri con Lirocniao 
© schionpo, smontarono/asl una bottega nell'interno del 
paeso-a boro l'anice, 0) seno andarono seaza pagare. 

Venerdì, 10, in numero ora di tre, ora di quattro ed 
‘ora di soi, andarono in diverse case di campagna a re- 
quisiro pane; formaggio © simili provviste, chiedendo an- 
cho danaro! a quelli che! credovaso potessero averne. 

Non; passa ‘qui giorno che questi tali non si 
0 da molti; basti il: dire. che l'ogente 
incontrati per istrada: quattro giorni consecutii 

Dietro questi fatti od'aliri più gravì, accaduti 
diotro, il pneso si trova-iu grando apprensione; ed i pos- 
sidenti ai quali sî fanno continuamente minacole non. nos- 
sono; con gravo loro danno, andare in campagna. (Ga: 
setta delle Romagne) 
































insediarvela, sebbene non manchino i locali dipen- 
denti dal demanio, 

Con questi e mille altri scialocqui, noh è a me- | 
ravigliorsi se le provincie e le citt d'italia vanno 
in malora. a S 

Cattive: notizie, scrivono alla Libertà, si sono ri: 
cevute da Mocen di Pap. Dopo. l'aporinra di 
‘quell'infelice atcampsmento fa pioggia nun. restò | 
mi di/cadere dirittamento, onde: queli'aljipiano | 
divenuto un verò paitano. Quindi Tebbri, «dolori 
reumatici, ‘strano male nimore nelle truppo, le quali 
non avvezzo alle fatiche del catnpo, e male fornite 
del necsssario. per sopportare le medesime, non de- 
Siderano che di. andarsene. Lo dillicoltà cui diede 
origine quell'accampameuto, ove won fanno, buoni 
aflari che i fornitori, indurcanuo, probabilmente il 
Governo a levarlo prima dell tempo stabilito. 
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SOMMARIO. — n pristinnio fra ilue st 
Preferenza male accordlito. — Furore. — Omici- 
dio, ferimenti @ fuga. — Condonna în contre 

Consegna, — Condanna più mite in 

— Molo delle cine. 





macia. 
contraddittori 








Un orribile caso avvenne nel borgo del I. Parto | 
presso Torino : an uomo furibondo impugna wa | 
rosso. coltello (e con esio mena colui disperati a 
rita ed a sivisira. 

Chi è quesi’usimo ? Qual ‘è la ravsa che lo spinge, | 
a lanto ecceso i 

iaia ci vi Role Eei e (og | 
mente accietato dall'odio, vuol uccidere l'antica sua 
fintesca e vibra colpi di coltello a chi gli st para 
dindanzi: per impedirgli Il passo. 

TI Decobis faceva (il pristinaio ; nel 1800 accolse 
nella sua hottega uns cerla Sola Caterina ; donna 
sui quarant'anni, in qualità di commessa pesatrice, 




















‘Alghero, —Scrivono al Corriere di Sardegna del 13 
‘corr lio 2i giugno sedici forzati rinchinsi in quel Bagno 
di Portotorra, dopo aver. rotto un muro, atterrata una 
paroto e forato un Lastione, faggirono prendendo diverso 
direzioni, Grazio alle diiposizioni emanato dall'autorità 








nilltaro ed all'attività spiegata dai RR: carabinieri e dai | 





‘bersaglieri, quattordici del forzati evasi. crano arrestati 
duo giorni dppo. 


___ 


Imposta fondiaria. 

La npva legge votita dal Parlamento sul riparto 
dell'imposta fondinrin nel compartimento ligure-pie- 
montose, ton solo rora us notevole aggravio alla 
Provincia di Torio; ma ancora lo reca quando per 
leggi precedenti i contribuunti erano assicurati di 
volersi sollevati da (n peso gravissimo. 

Dì futti la logge stessa del bilanzio pel 1888 dava 











la quale dopo la morie della moglie di quello, av- 
venuta nello ‘stesso anno 1860, seppe. inspirare 
tanta fiducia, nel Bechis, che. questi la lasciava 
fire, come si suol dire,, da padrona. 

Essa disimpegnava le faccende domestiche, accu- 
diva la bottega , sorvegliava i garzoni , li pagava , 
fi congedava e lì sostituiva, faceva le provviste pel 
negozio è preodeva un grande interessamento an- 
che per la persona del Becshis. 

Le cose comminavano, per benino, 6 sembra la 
donna avesse, Ja: persuasione; 0) quaulo meno spo- 
rasse assalssimo che un giorno 0 l'altro il Becchis 


l'avrebbe Tutta: sua legittima compagna per tutta la | 


vito. 

Uon tale $ 
lie sî addicosse al proprio decoro l'attendere ancora 
conie per lo innanzi agli iufimi lavori, di casa; ep- 
perciò prese sotto di sè. una. servotta nella persona 
di Teresa Bernocco, la quale era. molto più giovane 
e'molto più bella di leî. Ma-non' tardò a pentire 
accolse fra le mura domestiche! un serpentello, che 
ben tosto seppe avvelenare quella: buona armonia, 
quella dolce affezione che tra'la Sola ed il Becchis 
esisteva. 

La natura umana, così debole ia fatto d'amore, 
rende spesso l’uomo. incostante e fa sì che il me- 
desimo non si lasci sfuggire l'occasione per sod- 
disfore a' proprii copricci. E Bechis, che non ha 











ato, prevede | 





ranza nel cuor sto, non credeva più | 





nanzi alla maestà della legge, s'accingeranno certa- 
mente a compiere il. debito che. essa loro impone, 
ia 8 necessario, è atto di prudenza e di equità, 
che il Goverio dal cinto suò si adoperi per ren= 
dere mano grave l'inaspettato peso inipostù. 

Appeua compiuti i nuovi ruoli i contribuenti. do- 
vrebbera saldare ogni arretrato, pagando la diffe- 
renza tra l'imposta ripartita in ragione di consegne 
ev quelia distribuita scendo i catosti 
| Girca. quattrocento Comuni e migliaia di contri 

buénti sono (in questa Condizione, e la! differenza 

che per tinta la provincia supera d'ussai le: 300,000 

lire, per taluni proprietari e Corauni raggiunge il 

doppio, Gitamo, Bricherasio, Chieri, Carmagonla, 
| Barbania, _iivara,, Giaveno, Luserna; Fenestrelle, 
| Vigone,S. Giorgio, Valperga, Castellamonte, ecc. ecc. 
| È ‘assolutamente impossibile che i, contribuenti 
| fondiarh , giò cotanto duramente provati in-altri 

modi, possano in breve tumpo soddisfore gli arre- 
| irati e pogore ad ua fempo l'imposta dell'anco 
| corrente. 
| (NG valo ji dire clio essi avrebbero dovuto ogni 
anno pagare in via provvisoria salla base del sc: 
condo’ raddoppiato semestre, del 1864. Perocclitaf- 
fidati formalmente audi per. Jegge di un ubtevole 
discarico per conguaglio interno, sit essi polevano 
pagato nt il Goxerno. li richiese di pugemento per 
somme clie, dovendo essere retrocesse, non sareb- 
| hero state che un imbarazzo di contabilità. 

Il pagamento repentino di quest 
ora alla bropriet: fundiaria della provincia di To- 
rino altrettanto grave quanto il maggior peso im- 
postole impruvvisamente (con legge che hu effetto. 
retroattivo. 

i rivolgiamo perlioto 4l ministro. delle finanze 
perobè. voglia concedere. al Prefetto di sollecitare 
un provvedimento pel quale il pagamento degli ar- 
retrati. d'imposta’. fondiaria sugli ‘anni 1865-66-67, 
venisse ripartito in tre rate sino a tutto aprile 0 
‘maggio 1869 , alfine di rendere, meno gravi i dis- 
sesli eccnomici dei contribuenti. 
ondendo al senatore Chiesi che lo sollecitava 
a fovore dei contribuenti di Bricherasio, il ministro, 
dolle finanze già promise in Senato di avere tuttii 
| riguardi ad una coodizione di cose. che egli rico- 
nosceva gravissima. Questi riguardi egli vorrà cer- 
tamente. uearli! per tutti i contribuenti posti in e- 
guali circustanze. 


* ATTI UFFICIALI 


La Garsetta ufficiale dol 16 luglio contiene: 

1. Un regio deereto del 27 giugno, con il quale 
Comizio agrario del distretto; di Fonzaso; în provivcia 

| i Belluno; è legalmente costituito ed'è riconosciuto come 
stabilimento di pubblica utilità. 

2. Un regio decreto dell'È giuguo, cou il quale 
‘è approvata e resa esecutoria, salvi i diritti dei terzi, la 
deliberazione in data dol 29 aprile 1898, dell'assemblea 
generalo della Società in accomandita per azioni stabi- 
lita in Milano sotto la ragione Stefani 6 compuguia, 
cun la quale la Società stessa è trasformata în Società 
‘auoniina, assume fl titolo di Società per l'Muninazione 


































































fa virtù del casto Giuseppe, non volle dividersi dal 
‘suo: mantello e tutto fu per la Bernocco.. 

Di ciò accortasi la. Sola cuminciò a starsene di 
cattiv'umore, e come vide che la Hernocco con- 
sumava quella sostanza che ad essa Sola costava 
tanta fatica per aumeatare, che le; prendeva il so- 
pravvento in tutto, e che si facevà persino baciare 
i piedi dall'infedele padrone, non volle. più rirai- 
nere in quella’ molaugurata casa e chiese che. le 
venissero. aggiustati i conti, dappoichè. il Bechis 
non le‘aveva pagato nulla di salario da oltre vîn- 
que an 

Il padrone dicendo che non aveva denari la pre: 
| Gava a pazientare nell'aggiustar i conti; uma ssa più 
non potendo tollerare la baldanza dello sua anta- 
gonista lî 44 maggio 1865 se ne andò e fece citare 
il Becchis davanti il giudice” di Borgo' Dora, il quale 
lo condannò al pagamento di L. 4200, comprese le 
spese, a favore dell'antica servente, 

Trattavasi di' eseguire In sentenza: il Becchis per 
evitare maggiori. spese anda trovare la Sola, © 
con: molte. moîne; per servirmi delle. precisa espres- 
| sioni da questa usate nelle ‘sue risposte davanti 

l'autorità inquirente, la indusse a' stipulare un con 
tratto, mediante il quale la Sola gli ‘accordava una 





























dilazione pel pagamento: del debito, ed il Becchis | 


alla sui volta Je dava cauzione sui suoî mobili di 
casa, 


arretrati riesce | 














Guicciardi hobile comin. Euvico, piefetto della. provin 
‘ia di Palermo, collocato a_ disposizione. del miaibtero 
dell'interno; (Che novità!). 

Modici cav. grand'uffzialo. Gincomo, Inogoteriente ge 
‘icrale, conandante dallo trappe nell'isva di Sicilia, 
caricato dello funzioni di prefetto della provincia di Tn: 
lormo: (Altra stupenda vorit 

i. Disponizione gel personale dogl' 
pondonti dal ministero della guerra. 

Dalla Dirozione generalo del Tesoro fu pnbblicata la 
situazione delle iesorerie la \sera del 3 giugno 1NG& 
Eccone il risultamento: 















iogati 








entrata 827,187 ali 

Uscita “© IG2INI1 680 6 
11:30 giugno; in (numo- 
ario. © bigirotti di Banca 
rimaneva in ‘cassa la 

Somina di Li. 181,t65207 50 


IMPOSTE INDIRETTI 
Lo riscossioni fatte dalla Direzione genorale dal di 
innuio © delle tasse sugli affari, noi mese di maggio 
‘scorso, si dividono come’ seguo in.contronto col mes cor- 

































rispondento del 1867: 
1868 
Successioni Li 9756 
Manimorte 
Focietà anonimo 
Atti ci 
Atti giudizi 
Tpoteche 
Billo 2,0161005 
Retidite patti: 1,851,700 05 
Proventi; varii ‘66n27 de 
Li 9,1185087 

No risulta l'anmento iu favore del muse. di maggio 

scorso per’ L. 782,041 148, a. cui contribuirono le. suoces- 





‘ani, lo tasso sugli atti civili, le. ipoteche e Ie rendite 
patrimoniali. 

I proventi dei primi ciaque mesi si dividono come 
seguo: 


















1368 1867 

Suceeasioni 4768281 43 LA, 

Manimorte (1962 16 

Società anonimo 276,866, A 

‘Att civili IQVIGHOIA A7- LOMONITE (6 

pt giudiziari 1662019 > La x 
che GANNTiS îa5 66 

tolo 20525168 i 

Rendito patrim. 87770,878 38 

Proventi varii Ras 90 








L'aumento è di L. 3,811,151 06, a cui contribuirono 
o tasso di registro sugli atti civili pet L. 9,165,544 41, 
i diritti di successione per L: 316356 
La 48,10 ipotecho per L, 903,149 37. 
Ver contro dimfnuirono lo rendite patrimaniali di 
G1I,40N-98) Ja tassa di manomorta di L, 262,372 67, 1 
diriti sugli atti giudiziari di L. 51,971 33 e la tassa sulle 
società anonime di I, 47,256 72. 




















Cronaca Cittadina 





4 Consiglio comunale, — Selita del 17 li 
glio. 
Si legge il capitolato l'appaltò dol teatro) Carignato. 
Ostana, Sembra troppo esiguo il'‘prezso, di'L: 5 ibîla 
a cul vieno posto l'annuo canono del Teatro. 





Frattanto, coma la Sola' aveva grevisto, gli, affari 
del Bechis andarono a male per modo che quos 
non avendo più fondî per contiauare nell'esercizio 
della panatteria, doyetle ritirarsi. dal commercio e 
viveva stentatamente colla. Bernocco. 

La Sula fece una società colla’ propria sorella 
aria, e tolse in afito dal padrone di casa il forno 
giù tenuto. dal Bechis, Onde poi aprire un bel tie- 
gozio, giacchè la. data dilazione era spirata, sî ri- 
volse nuovamente al, giudice per costringere jl do- 
bitore a pagare, 0 a dismettere, i mobili. Il pretore 
l'autorizzò ad impadronirsi. dei mobili, ed essa nol 
giorno A maggio 1866, mentre il Becellis 
vava' assonie da casa sua, assista dall'isciere 
Franco eda due carabinieri, fece trasportare, quasi 
tutti i mobili neila sua panatteria. 

Verso le 3/pom. di quel giorno. Becchis ritorna 
a casa carico di fastidi, non vede più mobiti 

scorge la Bernocco fuor di sè per l'ira ‘che ia! di 
vorava: le domanda ciò che) accadde, e sentita ogni 
cosa, salta su tutte lo furie, esce di c1sa.(segalto 
dalla serva, eatra furibondo nel vicino macello di 
Roasio Gioanni, impugna frettolosamente il coltello 
più grosso e più luogo, e alle osservazioni e gridii 
della macellaia Roasio Maria, risponde con un forte 
| urtone alla, povera donna che.cade a terra, e quindi 
, quella belva umanata v.la: precipitoso, rosso in fac: 



































"n 





miete saio ea 





























Agodino, Per farci un criterio bisogna tener canto det 
redditi datî da questo teatfo. dopo ‘l 1863, quando le 
‘condizioni dì Torino cominciarono a declinare. Il Governo, 
non ritracra dall'appalto del teatro Carignano oltre. 10) 
mila lire, prezzo! che poi discose'a L, 9 mila. 

Notisi cho trattarasi d'appalto per tutto l'anno el'u: 
Rino) era la stagione più favorevole pei teatri di Torino. 
aifichè poi ln dotazione del teatro Regio possa rispon- 
dere allo ‘scopo che si prefigge il Municipio devesi to: 
gliere! la concorrenza’ a vietato! ‘al teatro. Carignano lo 
‘spettacolo. di opera © ballo. Questa spocîe di servitt che 
ituponesî al toatro Carignano vuolii. tenere in conto. 
Nelle presenti condizioni delle/ cose: drammatiche poi fu 
creduto il prezzo di I. mila sufficiente, e saremo felici 
0 si avrà un qualche aumento. 

Antonelli, To mi oppongo a questa servità e voglio 
cho,la concorrenza, Ta quale è l'anima di ogni cosa, sia 
Jiscinta anche nelle rappresentazioni teatrali. 

Riguon: Questa servitù non è imposta solo ora : tutti 
ricorderanno che anche quando Torino era capitale, al 
teatro Carignano non eravi lo, spettacolo d'opera e ballo 
nell'inverno e quaresima, 

1 capitolato d'appalto viene approvato. 

4ra. To intendo richiamare l'attenzione del Consiglio 
sullo stato. deplorevole in cui versa la pubblica sicurezza 
ds qualche tempo. Si commettono delitti andaci: e pare 
che ai tratti d'un'associazione di maltittori, È bene prov- 
vedere senza attendere più gravi mall2Io proporrei che 
sì nominasse una Commissione la quale , d'accordo col 
Prefetto, prendesse gli) opportuni’ provvedimenti. Credo 
che lo guardie di P.S. sioho troppo scarse, e se fa d'uopo 

i dovrebbero aumentare 
La proposta del cons, Ara viene accolta dal Consiglio 
©/la Commissione sarà nominata dall Sindaco 

Tiordite del giorno porta: Permuta di terreno col tra 
tolli Lanza ; la Giunta propose di accettarla. 

È adottata. 

‘Riduzione dell dazio sùl vino in bottiglie 

È approvata. 

Bolletta' di esportazione per la restituzione del dazio 
sti coloniali, riso, farine e pollame. 

Rolle. Siccomo in questa questione è” interessata la 


Quata' di Sconto dichiara di astenra dalla dicuasine € 
votazione. 


Il Sindaco: fa/dar lettura d'una. petizione dei: neg 
zianti di formaggi e d'olio i quali dichiarano aver essì 
pure diritto alla restituzione del, dazio, e che se si ao- 
conda ail altri essi intendono far valere le loro ragloni. 

Rignon. Per ora si piò accordare la bolletta d'espor- 
tazione ‘suì. generi accennati nell'ordine del giorno, per 
gli altri si potrò prorvederò fn seguito. 

Ceppi: lu materia di dazio jo sono d'avviso che si 
debba piuttosto! ‘accordare una diminuzionefgenerale an- 
ichè Ja bolla d'esportazione, tato più quando si accorda 
solo sd alcuni quasi în forma'di privilegio. 

Ora (che si è fabbricato il dock e che ha luogo un de- 
posito reale e' non più solo un ‘deposito fittizio, fa stu- 


pira cho i negozianti sieno i primi ‘a dire di non voler: 
ene secrire. x 


So voi accordate la restituzione del dazio ‘ad aleunî, 
vi sarà giuocoforza accordarla ‘a. tutti i nogozinati, ed 
allora ne avverrà che) dovrete raddoppiare e guardie 
‘dazinife: no verranno moltissime! frodi, sî griderà, contro 
le estrema molestie dei doganieri, ecc, 

Siléett£. Coinincio dal dichiarare cha io sostenendo la 
restituzione del dazio all'esportazione non sono interes. 
into, perchè da circa un anno io ed i miei colleghi ‘ci 


gniamo di farno senza; facendo spedire, lo]merci da 
Toten o da Sarone. 


Un fompo si dava la. bolletta di esportazione penzar 
dario della, finanza municipale. Poi si soppresse cre: 
dendo far. cosa utile; ma ora vi ia Ja necessità di ristabi 
lirla, so non si vuole veder spopolata Torino: daî commer: 
cianti. To so di molti, massimo di commerciauti di riso, 
i quali si dichiararono pronti ad abbandonare la città, 
n0 non ‘i ristabilisce la bolletta. di esportazione, Cop- 
viene sostenere fl commercio di Torino, so volete fon- 
darvi l'industria, perchè sono, come fratello e sorella. 

1 timori del conto Ceppi sul. contrabbando sono esa- 
gerafi: Îl commercio torinese ha troppa buona fede per 
dubitaro dif. E poi se si temono le frodi. nell'espor= 
tazione, perchè non si temono pel transito? 

Chiaves, Duo Tatti nuovi sì sono iutrodotti jin questa 
discussione. Il primo ‘è quello del ricorso. dei negozianti 
‘@lolio'e formaggi che. chiedono un eguale trattamento. 
Ml secondo è la questione legale che riguarda i diritti 
della Ciasa di Sconto verso Îl dock. 

Chiedo che ai sospenda la deliberazione: che si ri- 
mani il ricorso alla. Commissione, del dazio, si faccia 



























































cia e cogli occhi sanguigni, aella bottega della Sola. 
Quivi trovansi il garzone Relano Carlo, © la Maria 
sorella della Catterina. Il Relano cerca di trattenerlo, 
ed il Bechis gli vibra due colpi mortali nel ventre. 
La Maria, gridando, si ripsra dietro un cesto, ed 
il Baochis gli vibra disperati colpi che. per fortuna 
traforano Îl cesto e gli abiti senza ledere la persona. 
‘Quindi quell'uomo inferocito si slancia nella camera 
della Caterina Sola che poco prima si era posta 
in letto, alza l'arma micidiale e vibra due colpi 
nelle. gam*e dell'infelire: donna. 

— Becchîs, Becchis, che cosa fate? 

Bechis alza ansora l'arma per colpire al cuore, 
‘quando arriva l'altro garzone Ponsetto Giuseppe ar- 
mato di una spranga e' percuote l'assassino. Questi 
si volta e vibra colpi di coltello anche contro il 
Ponsetto. Par che voglia fare un esterminio gene- 
rale in quella ‘casa. Vi sopraggiunge \il' terzo \gor- 
zone Rossetti: Domenico, ed ‘ancor lui nella lotta 
che intrapreade, riporia gravi ferite in una mano, 

Le grido ojmè! oimé! soccorso! occorso! aiuto! 
aiuto! attirano molta gente, ed il®Becchis,"già a- 
Vendo! spenta l'ira sua nel sangue,Ssi dà alla fuga 
inseguito dal Ponsetto tutta. sanguinolente,,. ancora 
armato, di spranga. Questi, fatti pothi ‘passi fuori 
della battega, vien fermato dalla Bernocco che grida 
a squarcia gola: Becchis, Bechis. now foggire; vien 
salto, îo lo trattengo, io ti aiuto. Ra 

e, va a'cisa, si lava in 











Becchis continua a fug 





la Sola Catterini 








stampare una particolareggiata relazione perchè i contì- 
licti poxsano conoscere appieno l'argomento: 

Cippi: Nella supposizione di contrabbando io, nom feci 
alcuna allusione. Non credo però tanto alla dolicatezza 
del'commercio di Torino como! vorrebbe il cons, Silvetti 
Se fosso coli’ faremmo a meno) delle guardia ‘e. perfino 
‘della cinta daziaria. Tutti sanno; che del contrabbando 
sò fe fa. Ripeto poi che il dock offre, molti vantaggi! ai 
commercianti ed é a stupire che non: vogliano; servir: 
sono. 

II Consiglio adotta la proposta sospensita del Chiavés. 

Si terrà di nuovo seduta martedì alle oro 8. 

‘n Circolo geografico Italinno, — Done 
nica, 19/‘andabte mese; allo/ore 2 pom, nella sala: posta 
‘nl cortilo m 8, via dell'Accadomia Albertina,; piano ter- 
rem0, il car. dottore Alberto Gamba, vice-presidento dol 
Gireolo: geografico; farà la sun ters8 lezione sull'gicne 
del viaggiatore pedestre. 

janno accesso; tutti i soci 6 le persone da: un socie 
presentate. 

«Ranco di Sconto e Sete. — Gli azionisti 
che intendono d'iatervenire all'adunanza generale convo- 
cata pel giorno 30 del corrente. mese, debbono presen: 
tare le loro azioni alla, sede; della Società a tutto 1l 
giorno di lunedì 20 del corrente. mese, 

@ entro Serlbe. — La sigoora Carolina Mi 
futti..'a vedero scritto. questo nome scommettiamo che 
nostri nocorti lettori indovinano tosto, di che si tratta. 
Sissignori avete ragione, vogliamo amnunziarvi una nuova 
benemerenza di questa brava, maestra di recitazione, Ja 
‘quale quando c'è da venire in soccorso a qualche sci 
gura è sempro dello prime a metterei ia, campo. 

La signora Malfatti ba determinato, una rappresenta: 
zione de' suoî bravi allievi drammatici ner domani sera 
domenica, al tontro Seribe, assegnando l'importo del 
troîto n totale benoficio del povero Antonio Hottassi, 
‘chinista, del. già teatro Nota, il: quale dall'incendio di 
‘questo teatro fu dei maggiormente daneggiat. 

Brava signora Malfatti! Bravi signori allievi Bravi 
signori Torinesi che accorrerete senza dubbio numerosi 
n rispondera a questo gentile anpello ché si fa alla vo- 
stra carità | 

 hamenti contro La Ponta, -- Ci scrivono 
da Casalborgone: 

«Signor Direttore, 

«Quant'è mai lopida Amministrazione: postale) Dim: 
provviso ci ha ponti, relativamente a distanza da cotesta 
città nostro capoluogo di circondario, a livello di Genov: 
Venezia, eco, 
igurisi che la di Lil Gazsetta Piemontese o. tutti 
gli altri giornali di cost, i quali finora ci arrivavano ogni 
giorno alle oro $ antim, come’ già. eri, ci perverranno 
per lo avanti a ‘ore 5 112 di sera! Qi giungono più presto 


lo notisio dui viaggiatori giornalieri, che non dallo gus- 
getto: 


‘« Sarebbe desiderabile che cotesta. Direzione compar- 
timentalo delle Poste, mentre il! danno che deriva dalla 
‘s’recente determinazione è appena provato, ripris 
asse l'orario, dell'unico giornaliéro. arrivo dello corri- 
spondénze che qui vigeva da tanto. tempo,  scansando 
così agli abitanti (di questo'Cornne la perdita di 24 ore 
‘nello scambio delle medesime. » 



























































(Segue Ta firma). 

Noi giriamo questa lottera. all’egregio Direttore: com- 
partimentale di Torino, il quale nel suo zelo © ge 
lozza troverà sollecito rimedio, ne siam persuasi, a questo 
inconveniente. 

“Preso In trappola. — Ieri! sera verso le 
‘cinque’ è mezzo pomeridiane fu colto. uno degli indi 
strianti. che da. qualche tempo sì piacciono di far-col-. 
letta dei decchi di gas. 

Entrato nella casa n. 5 in via S. Secondo, salì o scale, 
© quando fu sul pianerottolo,, guardato intorno se fosse 
visto , (credette non. aver ndloso a sè occhio Lmano e 
testo ni diede n disvitare il braccio'2he porta Ja fiam- 
mella di gaz, il quale poi si pose sotto i panni ‘e lesto 
giù della scala. 

Ma }l mariuolo non aveva ben bene osservato, Una 
siguora da una finestra lo aveva visto e senza perder 
tempo sportasi in faori chiamò il cocchiere del padrone 
‘di casa che cra nel cortile dicendogli che un ladro stava 
per iscapparo. Il cocchiere ‘aiutato ‘da qualcun'altro si 














tesa che venissero i carabinieri mandati a: chiamare alla 
vicina stazione; il meschinello fu chiuso in un Jocale nel 
piano delle cantine: 

Venuti i carabinieri, lo tradussero. seco. trovandogli 
addosso il Becco soltanto cho: aveva allor allora. derubato; 





___________6 


fretta'la mani ed il volto, toglie un paio pantaloni 
sotto il braccio e si avvia dal Parco verso Torino, 
Passa davanti l'abitazione di Santi Maria , Ja, quale 
gli dice: 

— Compare, compare che cosa avete che siete 
tanto trafelato?. venite a riposore un momento... vi 
darò da bere. * 

Egli non la guarda in volto e prosegue il com- 
mino. Per istrada incontra un suo amico. 

— Moysî, Celestino, gli dice, imprestami subito i 
denari che tieni in /saccoccia... 











— Presto, presto i denari... | 
— Ho tre lino... 


Avati questi denari’ fugge? senza. dar rigione al- 
cona della sua fretta, e’ corre a nascondersi. Dove? 
Non si sa, 





‘lanciò addosso al fuggente e lo arrestò, quindi nel'at- ! 








‘ma più tardi alcuno; porsono di servizio: andando în can 
‘in, fociamparono in un vilunpo, di raba, ed erat cin- 











‘quo o eci iliri Becchi cho il ladruncolo (un giovane dai 
18 ‘ai 19/aoni) aveva raccoltato în precedenza qua e 
colà. 


Sarolibe buon partito cho_i propristarii i quali banîo 
trovato mancare i loro, Becchi di gas si recassero)alla 
Questura a dar querela del! furio © riconoscere gli og- 
getti di propria spottanza affinchè il rapitore averne più 
condegna mercedò alla sua speculazione fallita. 





noll'Osservatorio astro- 
(6. aul livello; del mare, 
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Tomperaturo artroma al nord} mibima 183 
in gradi centesimali massima 957 


Pioggia millimetri fi, 
Temperatura minima della notte del 18,17,9. 
Bollettino astronomico del'Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
19 luglio 1068, 


Nascore del. Sole, ora 4 52 — passaggio) al meri 
Aiatio, ore 19/25 — tramonto, ore 7.58. 

Nascere della, Larma; ore i, 19 matt. — passaggio al 
meridiano, Il 6 matt. — tramonto, oro 2/30 sera. 
Giorno della luna “1° 

Fenomeni: Luna nuova a 10/46 di sera; 












Morti denunciati all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno 17 luglio 1868, 

Barbiè Luigia nata Rossi, d'anni if, di Bossolasco — 
‘Mensi Giovanni, id. 40, di Pozzo Strada (fini di Torino) 
— Gariglio Elisabetta Maria, 10, 90, di Grugliasco — Più 
5 minori d'anni 7. 





Nasoito dichiarate all'ufficio dello Stato Gioile 
il giorno 17 luglio 1668. 
Maschi 7, femmine 9 — Totale 16. 


_——————— 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta: del A6 luglio. 
Presidenza del commendatore Liamzn. 

Lia soduta è aperta alle ore:1 112. 

Sì approvano per scrutinio segreto, Je duo seguenti 
leggi discusse nella seduta antecedente : 

Iscrizione nel Gran Libro di rendita dovuta a prin- 
cipesse austriache: 

Modificazioni ‘alle leggi di registro e bollo; 

La prima ‘con 119 voti favoreroli ‘e ottanta, contrari; 

conda con 155 contro 38, 

Rafghi riferisco. sulla elezione avrenita nel (collegio 
‘di Campobasso ia persona dell'on. comm. D'Amore, 

Egli no propone l'annullamento, perchè il D'Amore, 
avendo avuto due soli voti più del ‘suo competitore, fu 
in pari tempo constatato che nelle umo si trovò) una 
icheda di più, meutre un elettore dice che invece’ se 
ne trovarono diio; Questa ultima protesta ‘non fu con- 
traddetta dal seggio. della sezione in (cui dovrebbe :es- 
‘sore ‘accaduto il fatto, Vi è inoltre la circostanza chie. un 
verbalo è sottoscritto. dal solo prosidente della sezione. 

ll relatore propone in pati tempo un'inchiosta, parla» 
mentare sopra i fatti denunziati dalle, proteste; 

La Camera annulla dopo prova o controprova la. elè- 
zione dî Campobasso, ed ordina ùn' inchiesta giudiziaria 
sopra i varii fatti che avrennero. durante la votazione. 


la 











ceita la sun interpellanza intorno al Consiglio ccume- 
nico. 

Mennhrea (presidente del Consiglio) risponde che 
in massima accetta questa interpellanza. Porò osserva 
‘che da qui alle convocazione del Concilio. ecumenico ci 
‘occorrono ancorà diciotto mesi (Ilarilà) e cho frattanto 
Îa Camera conta quasi i minuti che lo sono necessari per 
discutero lo logi importanti. Gli è perciò che il Gorerno 
pure essendo! în massima pronto ‘a rispondere a questa 
interpellanza, propono cho essa sia differita. fino a che 
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‘@d il Bechis! viene condannato. în contumacia alla 
pena dei Javori forzati per anni venti 
Stanco di condurre una: vita raminga' in mezzo a 


in cargere; e l’altro ieri. fu tradotto davanti lo no- 
stra. Corte d'Assisie. per essere giudicato in con- 
tradi 

La discussione tra il presidente cav. Mari, il 
Pubblico Ministero barone. Bichi e il difensore av- 
vocato Villa, fu inolto vivase, sino, al punto che 
quest’ultimo non. potendo. tollerare le ussurvazioni 





— Che cosa hai? Che cosu li è accaduto? | di chi dirigeva il dibattimento, dopose la toga. — 


La difesa perb.era giò fata. 
1 giurati ritennero il Becchis. colpevole dell'otni- 


— Dille qua. | Gidio e dei ferimenti , commessi in-istato di furore 


morboso, e la Corte lo condannò alla pena del cor- 
cere per anni otto. 





Jatanto accorrono sul luogo dell'eccidio e; persone 
dell'arte; ma pel povero Relano l'arte più non giov 
egli in breve è freddo cadavere. Gli altri tre; cioè | 
Ponselto e Rosselli, si salvano 
mediante cura più o meno lunga a seconda delle 
ferile più 0 meno gravi da loro riportate, 

Si procede tosto, all'arresto della Bernocco, come 
îgatrice , e quanto al Bechis s'istruisce il pro- 
“€550 in sua contumacia. 

La Bernocco, dopo qualche tempo di detenzione, 
iore lasciata in libertà per mancanza di prove, 











Nella prossima settimana la: nostra Corte d'Assisie 
si occuperà delle seguenti couse. 

Martedì, 21. Gilardi Carlo, Berrutto. Andrea e Ga- 
riglio. Giuseppe accusati di grassazione. Min. Publl, cat. 
Baggiariao, difensori avvocati Buniva'e Villa. Sono chia- 
mati a deporro in questa causa sette testimoni fiscali. 

Mercoledì, 22. — Bortelli Giovanni, d'atini 17, indora- 
tore, o Pelizza Domeaico, d'anni 24, falegname, accusati; 
1° del furto di 27. bottiglie piene di vino commesso la 
notto del 28 al 29 febbraio 1858 in Torino nella can- 
tina di Badino Bartolomeo; 2° di altro furto tentato a 
danno di Raga Giuseppî. 








Ferrari chiedo al Presilento dol Consiglio ke ac- | 


sconosciuti , si venne a costituire volontariamente ‘ 


| fera dagli avruciti Vergnano © Villa: 








‘non a torminata la discussione non solo dei progetti dî 
legge che son ‘all'ordine: del giorno, ‘ma anche di queghi 
‘altri importanti per i quali il Governo ‘in chiesto Pur 
genza (Sì rido). 

Fexrnri, Rosta dunquo intoso che il Presidente del 
Gonsiglio accetta Ta erpellanza; Solo egli ammette 
cho c'd' tempo; Difatdi v'è, un'anno; e mezzo: sito a che 
‘si convochi il Concilio, senza contare, gli anni che. può 
‘duraro il Concilio. Quello di Treato durò venti auni! (* 
larità), C'è tempo dunque. Voi avete proclamata una 
capitale e la capitale è Ja essenza dello Stato. 

Lasciato che ci stieno cardinali e monsigaori a dispu- 
tare por quanto tempo lor piace! Il Concilio ha com- 
‘mosso tutto il mondo cattolico; 0 vol credete che possiate 
prender del tempo! rispondere. Ma ogni giorno che si 
perde è un pericolo) che si aumenta. Se il Parlamento 
è aperto dove occuparsi di tutto lo gravi. questioni che 
interessano il: pacse, ed fo on ne conosco di più grave 
di questa. Questa deve aver la precedenza su tutti li 
vori della Camara, Voi sccettaste l'interpellanza La Mar- 
mora; che ha méno importanza di questa. To chieggo che 
si fissi tn giorno per discuterla, a presto. 

aennbren (presidento del Consiglio) rispîtide cho 
pér ciò cha riguardava l'interpellanza La. Marmora egli 
non l'aveva ancora accettata, ma sì era riservato di 
prendero in esame i fatti che l'avevano motivata. 
ipeto che da qui a 18) mesì c'è tempo e che non cè 
ragione per far perdere al Parlamento un’ tempo, pre- 
zioro. Il Governo riconosce la gravità del Concilio, ecu- 
menico:ma non la credo tale da decidere la Camera ad 
interrompore le discossioni delle leggi di finanza. 

La Camera stabilisce che l'interpellanza Ferrari: avrà 
Inogo dopo esaurita la discussione dei progetti di legge 
dichiarati d'urgenza. 

L'ordine del giorno roca Ja discussione del progetto di 
leggo per Ja lova sui nati del 1847. 

La Commissione propone il seguente ordine del giorno: 

@ La' Camera invita il Governo a presentare nel più 
breve termina, un disegno di legge per l'abrogazione della 
dispensa dalla leva doi! giovani in carriera ccelesiastica 
‘o degii aspiranti al ministero dei culti, toltora 

Bertolè-Viate (ministro) dichiara che lo accetta. 

Cadolint esprime l'opinione che in ordine del pro- 
getto di legge per l'abrogazione della dispensa per i chie- 
rici il Ministero potrebbe puramente @ semplicemente ri- 
presentare la legge che già fu in altra legialatura np 
provata da questo ramo del Parlamento, 

Vorrebbe anzi che il minisiro lo ripresentasse imme- 
diatamente. 

Mertolè-Viate non nvrebbe difficoltà di accettare, 
questa proposta, ma trova che dal momento in cut Îl 
Governo s'impegna di presentare a suo:tempo tutti 
progetti di riforma, è meglio aspettare di presentarti tutti 
‘assiemo, perchè ‘anche se si preseritassero ora sarebbe cosa: 
inutile; chè già la: Camera non avrebbe tempo di discu- 
ton. 

La Camera approva quindi; senza, discusionie l'ordine 
dei giorno della Commissione, nonchè l'articolo 1 che è 
così concepito: 

«-Il Governo del Re. è autorizzato) nd operare’ una 
Je sl mati ell'inno 1847 {n tuto le provincie dello 
Stato. » 

Coll'articolo. 2. 1l Governo chiedo: che il contiugento di 
1 \categoria venga fissato a 10,000 uomini 

La Commissione propone invece che ‘questo, contia: 
gento venga portato; a; 50,000) vominî. 

Bertolè Viale (ninistio) pure, troy 
cho siasi presentato il caso che una Com 
lamentare offra al Governo più di quanto questi chiade, 
dîchinra casero' costretto ad' insistere nella sua proposta 
perchò all'aumento del contiagento da 40/a 50 mila uo- 

‘si oppongono) assolutamente ragioni; di economia. 
Gorto se la Camera volesse sopportare tutte le conse- 
‘uenzo della proposta della Commissione; il Governo non 
ositerebbo ad ‘accettarla, ma_il ministro dubita che essa 
voglia farlo così facilmente. Vi è d'altra pirto ui con- 
siderazione legale ed è cho la proposta. della. Commîs- 


ione Jederebbe le ‘norme sancito dalla ‘legge sul rec'u- 
tamento: 


Tl ministro, paasa poi ad esaminare lo relazione della 
Gommissione nella quale Ton, Farini ha. svolto molta 
considerazioni în ordino allo tato numerico dell'esercito, 
‘@ dimostra che il relatore fia sbagliato sopra varii punti 
‘come sarebbe ln supposta eccedenza di uomini in congedo. 

Prova l'impossibilità di mandare in congedo la classe 
18Î4 como vorrebbe il relatore perchè. Ta forza che ri- 
marrebibe sotto le armi satebbo: insufficiente ‘al bisogni; 
‘questa forza, dedotti i carabinieri, gli esentati, le armi 
speciali; sommerebbe appeza a 0,000 uomini. 

Dl ministro insisto quindi perchè per quesì”anno il con- 


















































I testimoni. sono Scaletta ‘carabiniere, Mora. Olino, 
Mauri Giovanni e Quaglia Francesco,‘ Min. Pubbl, cav. 
‘Rot, difensore avy. Borgata. 








Giovedì, 23, — Oresto-Aleina-Lobia Giov. detto Paiet, 
d'anni 28, da Lanzo, cencigiuolo, acousato di due. furti, 
l'uno in Mezzenile a danno di Pocchiola Felice, e l'altro 
, in Chialamberto a danno del suo ospite Losero Bartolo 
| meo: Otto sono i testimoni fiscali. Il P. M. sarà rappre- 

sentato dal cav. Rossi, Ja difesa dall'avv. Faggiani. 
| Venerdì, 24. — Berardo Giacomo, d'anni 28, corret: 

tiere, — Berardo Michele, detto il Biondo, d'anni 21, 

pure carrettiore, — Giulietti Antonio, d'anvì 2, \nogo- 

siante in oggetti di maiolica, — Giacchino Matteo, di 

‘anni 18, ‘carrettiere, — e Franza Giuseppo, d'unui 14, 

stipettaio, nccusati i quattro primi di ferimento volonta» 

rio susseguito da morte dell'offeso, per avere la sera 

delli 29 ottobre 1867, in Torino, in via Cottolengo, li 

Berardo Giacomo @ Michele vibrato quattro colpi di col- 
, Bello al Giuseppe Spesso causandogli quattro ferite di 
cui ‘due furono la causa della morte dello Spesso avve 
nuta dieci giorni appresso; e li Giulietti e Giacchino nel- 
Patto istesso in cui si eseguiva il reato, prestarono aiuto 
efficaco a compirio. 

Il Franza è aceusato di complicità in tal ferimento per 
aver istigato il Berardo! Giacomo a ferire. 

Sono citati a deporre. in questa causa : Molino: Gio- 
vaoni, Spesso Marianna, Davis Rosa, Corgiatti Auna, 
Ostorero Rosa, Re Angela, Fisando Antonia, Fiandini Ms 
rianva, Protis Battista, Ferreri Agostino. — Tì Ministero 
Pubblico sarà rappresentato dal cav. Guglielmini e la di 

















Gunzio, 











tingente sia. di soli 40,000 uomi 
non rimandare in congedo la cl 





no 1866. 


Contesta poi Iungamenta l'esattezza di tutti. gli altri 


dati inseriti: dal deputato Farini nella sua relazione: 
La seduta è sciolta alle 6, 
—__ 
ELEZIONI POLITIOHE 
Colegio di. Bruno. — Votazione di ballottaggio: 
Corapi avv. Patrizio voti 177; Distica avv: Antonio 
voti 109. Eletto avvocato Corapi, 








Abbiamo ricevuto il progetto: di legge compilato dalla f 50peria in Ispagna aveva per iscopo, 


dichiarandosi deciso n È vin corto Pari, rimase, vic 





O. una pot 
alone per domandare Istituzione di una" guardia’ clt- 
tadina. 

La popolazione però lodavasi molto del: contegno della 
truppa. Si aspettava dalla. cittadinanza la destituzione 
‘del governatore Bach, il quale a in odio alla città. 

‘Atiche il direttore della polizia, barone. Kra 
cho sarà, traslocato. 











| Secondo una corrispondenza di Madrit degli 8 di lu 


@lio,, pibbilcata dal' Daily Zelegraph , la cospirazione 





‘eostringera Isa- 


Commissione parlamentare, di cui è relatore (il signor | bella ad abdicare e proclamare re il figlio di lei, principe 


Bargoni, intorno all'amministrazione centrale e: provin- { delle Asturie , dell'età di 


cialo. 

Con questo progetto di legge ;tarebbero aboli 

1 Consigli di prefottura; $ 

Le sotto-prefett 

1 commissariati distrettuali 

Le direzioni compartimentali; del demanio e dollo tasse 
sigli ‘affari; 

Quello dello imposte: direttà, del catasto, ‘0 dei pesi e 
dello misure; 

Quello dello: gabolle; 

Quello del lotto, che vengono compenetrate nell'inten- 
denza del luogo ove è la loro sede attuale; 

Le ispezioni distrettuali ‘© le agenzie provinciali del 
Tesoro; 

Lo agenzio delle tasse; 

Gli uffisi di verificazione dei pesi o delle misuro; 

La direzione generale e lo. direzioni compartimeotall 
dol contenzioso finanziario. 

















‘interpellanza (del' generale ‘La Marmora ;. favorita 
d'tina inaspettata dilazione, fu presa a più serio esame 
da un Consiglio di minitri, presieduto dal Re, appena 
giunto in Firenze, Sì dire cho il generale Menabrea sia 
stato autorizzato n. respiogere l' interpellanza como in- 
portuna e compromettinte gl'interessì del pacse. Aù ogni 
modo ose non: potesse venir impedita, si vedroble modo 
di soffocarià e impodirne lo sviluppo. Il tasto è così de- 
licato, Ju piaga così fresca, che a volerla toccare 50 no 
temono troppo serie conseguonze:... (Armonia). 








La Gaza. Ufficiale del 16, nella sua parte non uffi 
cialo aunuozia che , con suo decreto del 14 Juglio cor- 
rente, jl ministro della pubblica istruzione conferì In me- 
dagli d'argento , istituita pei bonemeriti dell'istruzione 
elementare, ai aîgnori Garelli. cav. Vincenzo , residente 
a Torino, e Siani Giosafatte, maestro/elementare in San 
Valentino,"provincia di Principato Citeriore. 











Coma presso di nol i-treni dele! vie ferrate dell'Italia 
Centrale, anche a Firenze sono in ritardo quelli dell'Alta 
Talia, 

No sono cagione doi guasti avvenuti nella via in con- 
soguenza delle abbondanti ed impetuoso pioggia avrenute 
gli ultimi gioraî. 








Oltra il Gonollio oumenico, che chiamerà fa Roma 
tutti i vescovi della cattolicità, Ja S, Sed. vuol. indire 
ua gran giubileo per fare concorrere nella. città eterna 
tina folla di pellegrini. 





A Teleste coutinuano i disordini: una massa di \con- 
tadini © di guardio territoriali, sobbiliati chi sa da qual 
nano ? entrò! ja città gridando contro i signori; contro 
i nemici del Papa e contro gl'italiani. 





I cittadini riagirono; vi Tu lotta od un giovane ‘dì città, 





ieci anni. Le persone scolte 
per comporre la reggenza durante la minore età del 
principe! sarebbero state il Duca della Torre, l'spar- 
toro @ l'Olozaga. 

‘All'International iardano i seguenti ragguagli, che si 
dicono provegnenti da fonta sicura © 

Paro: compiuto l'accordo fra i progressisti; c l'Unione 
liberale, Alcuni capi, che onierrano atsora sentimenti 
monarchici, prupongono il primogenito di D. Giovanni 
di Borbone ,, che. trovasi ora'‘a Londra. Altri pensano 
all'unione iberica , altri ‘nl duca di Montpensior. Barcet- 
loua, la città la più irrequieta del regno, rimase qualche 
tempo senza truppe, avendole il capitano genirale inviate 


al lido per: timore li uno sbarco'sulle ‘costo del Medi- 
terranco. 


CORRIERE DEL. MATTINO 
CAMERA DEI DEPUTATI; 
(Nostra corrispondenza) 


Firenze, A7 luglio (ritardata ancl'oggi d'un: ora); 


La costanzo, anaî ln: pertinacia dell'on. Bella nel'chie- 
doro che, fra'l molte leggi di ‘qualche riliovo, fino a 
gui 200 esaminato, quella della: costuzione obbligatoria 
elle strade comunali non fossa trasaziduta, ha dato ca- 
giono alla sediita straordinaria che: si è terlta stamane: 
Muse abbinvi motivo di sperare che Ja venga discu 
da capo i fondo; srgomentandono dalle prime; mosso, è 

brincipîi a qui 1a leggo è informata, e 
ssi ‘propone, non vi fa certamente chi 
sontendesse; si udirano bensì Lovito è il Monti Corio: 
sno dimostrare. che; quale, è, Ja legge. non raggiunge» 
relbo lo scopo, mazcanido. in parecchie provincie vis 
buona; rete di strade nazionali, 4 cui possano mettere 
capo le strade comunali, e fn alcone 
poca la procipua linea delle più necessarie comunicazioni; 
mancando inoltre nella massima parto delle medesime, né 
incontrandosi; ira lo. disposizioni della leggo provvedi 
‘metto veruno che accenni nlla costrizione dello strade 
Vicinali, senza delle‘ quali a taluni. paro che tornino di 
poca utilità lo comunali. 

Queste, sono di per se stosse: obbiezioni e difficoltà, di 
qualelie importanza, che però si potrebbero, s0' non au 
pérare per: adesso, ma rimettere ad altro, tempo, inco: 
minciaudo intanto A faro qualcosa per risolvere uun parte 
alucno della grande quistione della. viabilità, "toccata 
sempré dappoi ‘che. venne costituito il' Regno d'Italia 
pugssoch inierimente Isseata ll come si trovava. Ab- 

amo gittate le centinaia di milioni di lire-in sussidi © 
guarentigie dolle ferrovic; {quali se. vessimo speso iu 
istrado ordinario 0 nazionali ‘comunali, non ci vedrem- 
mo) forse ancora al dì d'oggi iu condizione talo da not 
potorei agevolmente. muovere" di casa per recarci alle 
prossime città. 

Se non che lo obbiezioni e lo dificoltà si fanno: m 
giori, procedendo nella, discussione dello particolari! di: 
posizioni della: leggo. 

Il Sella aî confida di poterle rincore' con agerolezza, 
11 /Cadoliui invece. ne dispera, e stimando ciò nonostante 
che la Camera non' si Alibia a sciogliere senza porre per 
lo'manco;il primo gradino della scala, per Ja quale sì 






































eascnidori tam 





























dee siro, propone che per adesco ai Accolga on piena | È tasto. pi 





1 fiucia Ja legge formata dalla Gicnta della Camera, e 
i factta obbligo al Miniatoro di prescntare: nella pros- 
ima sesslone it particolareggiato. rapporto fntorno alle 
* condizioni della pubblica viabilità con. que'prurvedimenti 
terior, cho crederà (utili a ‘rendere. maggiormente cf 
‘ cace la leggo prosente. 
Non discutere adunquo, ma! approvare. 
| 121% proposizione aveva 0 sembrava. avero tenti più 
ati © di nto prossima applicazione , di quelli che np- 
arlenno i prima giunta, trattandosi di questa gola legge 
clio strade comunail. Così almeno è chiaro a interpre- 

tasso l'on, Lanza, che immodintamento vi si oppose, di: 

cendo: che fa tal guisa procedendo si derogava aperto» 

mento allo prescrizioni del regolamento, ©. dello sesso 

Statuto, 

Cid bastò perchè il Sélla 
Uci ae ne tenessero! ammot 

I atlmasso bero di retrocedere, 

‘Applicata n questa sola legge Ja norma speditiva; con- 
siglita dal Cadolini , forso sarebbe stata nmmbesa è com 
frobabiià di pediatra beer riproposta per logi di 

jon Altra gravità, deatò sospetti è timori, e dovetto ri- 
trarsi della deliberazione. 

Nè in questà prima seduta si feco altro. 

Alls seconda diede comtincinmento una interrogazione 
rivolta dal Maldini nl Ministro della guerra: perchè ai 
salutî fatti lla nostra bandiera dalle navi della squadra 
iagioso; comandata dall'ammiraglio \ Paget, entrando ne' 
porto di Ancona in questi ultimi giorni, 1 nostri for 
non risposero se' non dopo parecchie ore? 

Ecco la risposta del Ministro: Il comandante della 
piazza crodelte che ciò spettasso al comandanto della 
stazione marittima; è a questo, cho in quel giorno non 
aveva alcuna nave da guerra În porto, mancava. ogni 
mezzo di farlo, mancavano i canoni, ‘nen che la pol- 
Veresa 

Ma che i due comandanti 
ignoranti; delle cose e condizio 
‘questo sia ignoto ciò. che all’altro non’ restano navi, 
cannoni è polveri, @ all'altro venga meno Îl facile spe: 
iento di sopperirvi, richiedendo il collega di compiro in 
‘ua vece Jldobito di onorare chi cì onora? Così è preso 
di nol în codesta cose o in altre parecchie ancora. 

Dopo. spiegazione tanto linda 6 semplice, che tolse nl 

agio di die di più; fu iprerà. e term 

la logge della leva sopra inati nel 1847. 
Mi affretto a noggiungere che 1l contingente di prima 
categoria venne approvato in quaranta mila uomini, come 
hroponeva fl Miniscero, ma'grado Ta lunga perorazione 
fatta dal Farini e dal Fambri in sostegno del’ contio- 
gato di cinquantamila dimandato dalla. Giunta dela 

cera. 

Non mi assumo pur di toccare di volo To considera: 
zioni d'ordine legale, economico. e generale esposte dal- 
l'una parte © dall'altra, ché non sì potrebbe senza spen- 
dervi intorno molte pid parole di quello che mi sia c 
cesso, Ambidue i partiti la facevano volgere ‘a sostegno 
loco, averano a proprio susilo calcoli rgionamenti 
nn. 

Ma non era il momento di conoscere a fondo Îa | que- 
ationo © risolverta altrimenti che cou an voto.. Alla Ca- 
nera sembrò che ad ogni modo. per questo anto qua- 
inota mila uomini fossero di meno. © costassero. anche 
meno di cinquanta mila; © bastò. 

Ta Sao vene approvata un'altra leggo ché concede fa- 
coltà al alcuni fttati scientifici e artici di liboramente 
disporro degli avanzi annuali degli nssegnamenti che loro 
sono acco 


























inito dei lavori pube 
0 lo stesso proponente 




















fono così separati e:tanto. 
l'uno dell'altro; che a 






































= 


Scrivono, da Firenze ln. seguente ‘curiosa: noti 
alla Gazz. di Milano , alla quale naturalmente noi 
né lasciamo tutta la risponsabilità 

« Abbenchè sî sia. voluto attribuire’ a tutt'altro , 
fuorchè a motivi di salute , l'andsta dell'onorevole 
Rattazzi ai bogoi d'Ems,, e si sia detto che questi 
‘aveva una missione per il re di Prussia, dietro mie 
particolari! notizie posso smentire pienamente Ja 
pretesa missione dell'on. Rattazzi pel re Guglielmo. 
cartamente jo do tale smentiti, in 


































quanto che (so essere stata conchiusa a breve di- 
sianza di tempo, e al disopra delle sfere diplo- 
matiche , un'alleanza. tra l'italia e un'altra nazione 
che non. è la Prussia; Questa alleanza'fu fermata 
pei prossimi ‘eventi , i quali non avrarino' luogo, 
come (alini credono”, iu' Germania , ma bensì in 
Levante. » 








Il Tempo di Venezia ha iu un posoritto di' una corri: 
spondenza. triestina, del 18: 

«La scorsa notte a 8: Bortolo i contadini ‘investirono 
la trattoria del oto Alessandro , perchè cittadino ita 
liano, minacciaadogli d'incendiare la! ;casa. Ricorse al 
Console: d'Italia, © credo abbia. ottenuta la sorveglianza 
della forza militare. 

+ Vengo assicurato in questo momento che; il Bach sia 
stato definitivamente dimesso e che fn suo luogo fu no- 
‘minato; Wallerstorft. » 

A 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia Stefani) 

Madrid, 47 luglio. 

li duca 6 la duchessa di Montpensier: s'imbarca- 
ono eri a Cadice Sulla (regata Città di Madrid. 

Lisbona, AT luglio. 

Si lianno; da Rio Janeiro, 24 giugno, informazioni 
da fonte paraguajana sulle' operazioni di guerra che 
sono insignificani 

Gli alleati non sî sono mossi. 

I Paraguajani si rioforzano in Humaita, Timbo e 
Tibicuary. 

L'elezione di Urquiza alla presidenza della repub- 
blica Argeatina sembra) certa; quesl'elezione por= 
rebbe fine alla guerra. 

Il Gongresso argentino disapproyò il trattato se= 
greto d'alleatiza contro_il Paraguay. 

Plymont, AT luglio: 

All'apertura del Congresso del Chi, il Presidente 
dichiarò. lioa credere che ricomincino le ostilità 
colla Spagna: 

"Da febbre gialla diminvisce: nel' Perù. 
Metz, AT luglio. 

La solibla' pirotecnica saltà in dria; nessun morto. 

Lisbona, 47 luglio. 

Jl duca di Loulè ed il marchese Sa-Bandeira ri- 
nunziarono | di‘formare il Gabinetto, Il conte d'A- 
vila venne incaricato di riorganizzario. 

Hassi da’ fonte” brasiliana essere ‘imiminente ln. 
prosa di, Humaita, 

+ Il generale: Hirval fece una ricognizione: e trovò! 
che Lopez ha sultanto!6000 nomini: 
Londra, AT luglio. 

Il. generale Primi dichiara di non aver Îasciato 
l'Inghilterra: da sette mesî, e che non andò. a Vichy; 
smentisce che' Je suo lettere fossero. sequestrate dal 
Governo francese. 


























Berlino, 48: luglio. 
La Gazzetta del’ Nord dice essere pura ‘inven- 
zinne le asserzioni contenute nell'articolo; della Gas 
tte de France, intitolato: La Prussia e la) cospi- 
razione spagnuotr. 








Pesth, 41 luglio; 
Ssinbra certo che! verrà adottata Ja legge: militare 
secondo il progetto del Governo. 5 








Rizzoni Manco gerente 








Notizie Commerciali 


uiona, 16-4iglio, — Gli affari in.-oete 


limitati, e prezzi fermi, ebbero Îuogo alcune | Numerario in cassa nelle 
sedi 0 succursali 
passarono alla Condizione 22 balla | Esercizio delle Zecche. dello 


transazioni di sete asiatiche, 
0 
orgauzial, 95 balle' trame , 58 balla greggìe, 





Btato 





SITUAZIONE DELLA. BANCA NAZIONALE 
a tutto il giorno 27 giugno 186 





idendi a pagarsi 


RIO Crediton' dlversi 


Deposi 





L. 180,565,706 15 


Dapositanti d'oggotti 





Sottoscrizione! por l'al 
‘ione delle Obblig. 18 7bre » 


Obbligns. del Da 
Pubblico 15, Ibra 1467 





131,12. 50/ Rorsa di Wilan 





9,120,76) 72 | pronta c 58 
» 21,701,010 È5 | 50/per quest'ultima senden 

Il Prestito 1866' aumentò 
28,586,900._» corsi 











lori ‘e:fine: corrente. 








La Rondita caordi‘iu buona ‘vista a 58 93 | Ma se è scomparsa la selvaggina, rima 
fine gorgeate © migliogò a 38 





fori, cioé. da 77 25 a 77 58 pronto 


cono dial cronachita del Sele 
cacointore. col suo ampio bagaglio, di cui 
tea farsi ‘alleggerire pagando le Spese di 
rinorlo, che cominciano ad essere un po' pe 
fanti. 

Como tendenza sì può credere sd'un/po' di 
sosta ed osservazione ia questi giorni, alto 
a ritentar la prova della ripresa al primo 
momento. 

Da roi l'odierno merento fu piuttosto am- 
iguo e relativamente poco. nnlmato | Le ot- 
ferte portaronsi specialmente sull'oro; il quale 


de gibi 


























toi ie 3,895,101 diversi. + + . . a 190,261,079 80] Lo Demaniali‘ aumentarono n 36:50: 
pesato 88 ballo, — Peso totale 10,390 chilo- | Stabilimenti di circolazione ‘Risconto del semestre prece- Le azioni Meridionali inveco furono deboli 
grammi. (fondi somministtati) —» ‘19,778,500 »| ‘dente e saldo profitti.» 974,128/27|\ lire:254 e le relativo‘ obbligazioni a 134 50 
Livan»ook, 16 luglio, — Vendita di co. | Portafoglio nelle sedi suo- Benefizi del semestre in corao ciroa. 

toni 8,000 balle. gursali — + + + > +:207,373996 86] nelle sedi. . . .. . » f,126,81042| 1 Francia i negoziò da148/90 a 109 con 
TINO Anticipazioni id. 59,585,687 24 | Servizio del. Debito Pubblico preferenza per le scadenze a tre mesi, il 
Midaling Orleana 11/112 d.; Fair Dhollerah, | Efottî ali’incasso. in conto iu Torino . . .. » 925/00355|Londrada 47 90, a 27% a tre masi, il 

8/78 4.5. Fair Beogal 8.110 di corrente 457,197/40 Francoforte a 228-112 a tre'mesi edil Vienna 

amomnsTBR, 16 luglio. — Continuano | Fondi pubblici . . . . 16,003,978/ » Totale L.1,208,216,76% 74 | a 247 a tre mesi 
‘id ‘esiare’ deboli è atazionaril i (emmoli ed 5 | Tesoro dello Stato (Legge 37 Malgrado il ribasso di contes. 15. rocatoci 
febbraio 1856). . 210,798 96 | Questo resoconto, paragonato con quello 





su Londra 110 318; 7 
uAbane1a, 19 luglio, — Potrolio raffi 
nato tipo bianco, 59.112 cent.-‘(504). 





Immobili . 





Borsa di Firenge del Al'luglio 4868, 


Rendita lettera — 56,95 Spese! divora 
Denaro — 8810 
Oro lettera — 10 
Denaro — 818 
Londra lettera a tro medi 47.35 
Denaro — 730 
Frasicia lottora. (a vista) — 109 — 
Denaro (a vista) — 108 85 





BORSA DI PARIGI — 17 luglio 1868, 











1a. conto. mutuo 278 milioni 
@R-Decr, 1 maggio 1866)» 278,000,000) » 


Boada 1181il, — Oro 148: — Cambio | Tesoro dello Stato conto an: 
ticipaziono di 


(convenz, 19. 8bro 1867) = ‘77,500,000 » 





‘Azioni da emattere 
Azionisti, saldo azioni 
Debitori diverai 











Indennità agli azionisti dolla 
cessata Banca di Genova » 
Obbligazioni del Debito Pub- 
blico 15 7bre 1867 incassa L. 25,556; 
Depositi volontari liberi 
Depositi obblig: per cauziono + 1 


6,774,730, 66 
20,000,000. » 
24,609,000/ + 
16,715,989 56 
8024453 92 


488,898. 9U 






STUONA 65 
159,186 15 








della settimana antecedente presenta la se- 
guenti principali variazio 











dalla Borsa di Parigi; la Rendita alla sera 
aveva compratori‘ ancora a 5% 80 fine corr. 
II Prestito si pig. 77 60/fto corr, edi 








Numerario aumento L. B,59,553 n | 20 tranchi erano domandati a 21 S5 pronti. 

Portafoglio dimin, n 3057,805 n 

‘Anticipazioni | (aumento » 878831, = 

Fiplietii e marche Borsa di Genova — 17 luglio 1868, 
da bollo in ciecol, » 3,279,774, | ‘Ala nostra Borta d'oggi la Rendita ita: 

Conti core. dispon. dimin. » 9,288,966 — | Hana sì contrattò per contanti da lire b8 10 
Id, nom disgon. id + 9927829 7 |n5815. 

Benefai aumento » ‘172,077 »| Per fino mese: si contrattò da lire 58 35 





MERCATO DI CARMAGNOLA. 
(Nostra: corrispondenza). 

15 luglio. — Tutti i areali. sono. stazio- 
‘nali; il bestinmo è piuttosto ricercato, ed i 
prezzi sono în rialzo. 

Mercato molto animato. 

Si vendettero : 
170stt. Frumento 1° 








-del.8 15 a 86 — 














58.20. 

ll Prestito Nazionalo si contrattò da lire 
7745/077170. 

Negli altri titoli | non | sì conchinsero ‘ope: 
razioni tolto; la Banca-nazionale per fine mega 
n fe, 1691. 

Mobiliare n 938, 

Demaniali a $8), 

‘Francla brere offerto a 109 112; chiesto a 
10873; Londra a vista 57 59, a tre mesi 

















‘da 21 95 cadde a 2190 con poche; ricerche. 

La Rendita si contrattò a contanti dalle 
58/2712 allo 54/22 11? © per fine corrente 
feceni 5840, 

Il Prestito obbl. ora mediooremente'ofterto, 
78.10, con danaro a 77 %0: Le /obhlig. De: 
maniali erano offerte a 437 e dimsudate: a 
496; quello delle Meridionali stazionaria a 15%. 
La Banca nas. rimaso nominale; a 1590 ‘e lo 
Baaco Sconto a 12950. 


Camera di Commereio' ed Arti 
{Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
18 laglio 1468, — Fond! pubblici 
Consolidato n19.Contratti del mattino! coat. 
58/22 172/22 /112 20.90.95 6025-20 (68 
30) 56 30/45 95 20/20 20 25/20 (38:25). 
Corso logale 58 27 11°. 
Prestito Nazionale 1866 Ep. 010. O. d. m. In\r.. 
G. 78/10, P, 70/35 80 05. 
‘oro L. 31 9ba 21/99 











Parigi, AT luglio, 
(Chiusura delta Borsa ) 
Baodita. Francese 2 010 — 701 











( Dispaccio rpeciale ) Capltalo . . . . . + T, 100,006n00, | 158,» Ia. Said. da.» 83 — a.vi 30/97 88. Rendita Italiana 5 010 fine mese — 58/35 
(Corso: di‘ebiasara; Ano mesa, Biglietti in circolazione» 780,14{67i G0f 132» Segala da n 18 56/219 —| Lo monete da venti lire si nogosiarono (a atri ara) 
a Marche bollo in circolazione »- 14220 »f ‘18 » Avena di» 19 fili a 1g — | Ho:91 85: vent a = dn 
Fondo di riserva 16,000,000 » | ‘13 = Riso: da +9: 92a 3065 È Palio Sa 
(Con peiati Jagil MU 6i8 (9A 018] Tosoro dello Stato, cantocor |" dé» Meliga 1° È ‘Obbigezioni LI aa 
, » Meliga l°qual.da + 12.5 a 13 — i TORINO. 3 
3 010 Francoso = 130/12: (2010)] recto, Non disponibile nasinun sof die a dea tt 91m 1805 | STONACA DELLA SOI odi Rerrore Vite Ememae: incz i 
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CANZONI. PIEMONTESI 


ANGELO BROERERIO 
Setta edizione 
compiuta ed eseguita colla; scorta 


correzioni e delle uote lasciato 
dall'Autore 


Preceduta da rina Prefazione. 
Prezzo L. 





Balbò ;ore 8.112) — La drm- 
‘matica Compagnia diretta dall'ar- 
tista Carlo Lollio rappresenta : 
La Forza della coscienza. 

Alfieri (ore 8 119) Opera Marto, 

Circo Milano (ire 3) si rappre» 
‘stata © La Docandiera. 

Apertura di un grande Ci- 
‘élorim a; costrutto in tiro, del 
la'iangb; dil'tile 





sotto i portici. (ell “Fira, rimpri 
al'uegozio Perotti e Nigra: 3i9, 


Ricerca di un Alloggio 


Di cinque a setto camere, al: irimo, 
piano , fra S. Dalmazzo, Piazza Sa- 
Voîn è Giardini della Cittadella. Chi 
volesse affittarlo né dia 


CORSI scese sttcome 
P 


utisterta, per Damigeilo, presso 
| flcpro£. E PIO, professoro ala It. 
Scuola Tecnica di Po, 
Via Bottero, N, 18, pinno 
second: 71 














hesza di 20 motri 
‘gotico ; illuminato con 150 fammo 
2 G#% situato 1n Piazza Solivrino; 


Cascina a vendere 


In territorio di Borgo:Franito. cir- 
condatio d'Ivrea, composta di prati, 
“campi, vignie, boschi, fabbricato), ru: 

ico: ‘nel. capoluogo, (el altra cas 
‘nteaso, territorio regione. Roversi 
Montebuono; di giornate 41, tavole 
15, pari ad are 1563 circa. 

Per le informazioni dal sig. Giu- 
seppe Renacco agente i Montalto 
‘ed'in Torino all'ufficio. del procura: 
tore. capo Remigio Peyreti, vin Santa 














cui di Mingua 











Stabilimento: ldeolarapico 


DI ANDORNO 


PRESSO BIELLA 











Chiara, 02, Flero pito l'irateraia 
all'Univereni i Torino: 

ì A, PRESENTE | Atno !X. Si are il 20. maggio 

Da affiltare dx atioggio GA | tica ivi ni ascttara,— obi 


ciimere; Hlmente mobigliate, ‘com 

vista in Doragrosea; vià Siccardî , 

LI piazio 8°, recapito Viarengo. 
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REVALENTA ARABICA 


TAPIOKA E SAGOU 


Proso:@. Vinardi e U., iro- 
quierî, via Dore isola S 
mazzo, Torino: 3062 








SACRa DI SAN MICHELE 


‘avvertono li signori visitatori di 
‘quest'Abbazia , che a due terzi di 
trada da Sant'Ambrogio havvi un 
albergo esercito da Perotti Stefano; 
ove, n prezsi moderatissimi, possono 
travaro. bupaissimo vino 6 ristoro, ec- 
‘tellento aria ed Uttima acqua minerale, 
all'ombra dello più grato tresca, 
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NON PIÙ MEDICINE 


SALUTE ed ENEBGIA restituite senza medicina ; 
nè purghe, nè spesa, dalla deliziosa farina salutifera 


LA REVALENTA ARABICA DU BARRY DI LONDRA 


Guarisce radicalmente lo cattive digeation (dispepsie, gaetrit), neuralgie, 
IRMOMIENI Mito sorso GIANNI ‘vesto pe sunza0e ° aarosi 
‘goufieaza, capogiro, eufolamento d'orecchi, acidità, pituita, emicrania , nausee 
fi vomiti dopo pasto ed in tompo di gravidanza, dolori, crudezzo, granchi, 
"ipssimi ed infammazione di stomaco, dei visceri, ogni dirordine del fegato; 
fre, membrane mucose e Wil, insobola, tosse, oppressione, asma, catarro, 
Iii poi Cao are vio! Perri dl sie Leona sà 
isteria, vizio 0 pove 5 
Siusso % pallidi colori, mancanza di freschezza ed energia, Eta È 
pure orolornte pei (aculei per lo pegno di ogni el dor: 
Imando buoni muscoli ‘e soderza di carni. Heonomitza 50 volto fl suo presse 
in altri rimedi, © costa meno di un cibo ordinario. 
Entrato di 65,000 guarigioni 
Guira m, 65,188 
Prunetto (circondario di Mondov), îl 24 ottobre 1866, 
sia ici pt asicae ce da de ao usndo quat me 
viglita Rivalenta, non sento più alcun incomodo della vecchiaia, 
del miei BA anzi. n Aa nno 
Le mie gumbe diventarono fort la mia vista non chieio gi 
io sima è robusto come ad) oo. 10 mi unto Ca i i 
‘ predico, confetto, viso ammalati, faccio viaggi. & 
Sento chiara la mento e fresca le memoria, ce" Pesi ache Ing e 
D. Pirro Castats, biccalaureato in (eolozia vd arciprete di Prunetto. 
Cura di SUA SANTITS° IL PAPA 


Roma, 21 luglio 1866. 

La salote del Santo Padre è ‘tima; ed è tale sopratutto dicché asto- 

mendosi dai rimedi coi quali si pretendeva di guarire gli incomnodi insepa: 

abili dalla sua età, fa uso uasi esclusivo dell'eccellente Revalenta "Du 

FAT ha iovernia sorprendenti effetti. Vengo assicurato che Sua San- 

Ra pitti di 

Main Pammg SIto i o rs e i e mò 

{Il corrispondente della Gasette du Midi, Mursiglia). 
Cura n, 69,421 


Gare Sig; Barey da ny O TE e I, 


Era più di due ani, che io soffriva di una irritazione nervosa @ di- 
pepnia, unita alla più grande eposiniezza di forze, e si renderano inutli 
tutte le curo che mi tuggerivano i dottori cho presiedevano alla mia cura ; 
or 1000 quasi & nettimane che io mi eredeva agli estremi, una disappetenza 
sd un abbattimento di spirito stmentava Î trio mio stato, La di lel- ga 
stosissima Revalenta, della quale non cesserò mai di apprezzare i miraco- 
Josi-effeti, mi ba assolutamente tolta da taute pene. — o le prosento; mio 
‘caro algnore, i mici più sinceri ringraziamenti, assicuranJola in pari tempo, 
che se varraDno le mis forze, jo: non mi stancherò, mai di spargero fra i 
zuieî conoscenti che la Revslenta Arabica Du Barry è l'unico rimadio (per 
espellere di bel subito tal genére di malattia ; frnttaato mi creda 

Sua riconoscentissima serva sronta Livi. 
Cura n. 09.848 

IR Milano, 5/aprile. 

‘L'uno della Rewalenta Arabica du Barry di Londra'giovò in modo effi 
cacissimo alla salute di mia moglie. Ridotta per lenta ed ‘insistente. infiam: 
‘mazione dell giomaco a n0n poter omai sopportare alcun cibo, tor nella 
Retalenta quel rolo che potè da principio tollerare cà in seguito facilmente 
digerire; gustare, ritornando per essa da uno stato di salute veramente in- 
quioteto ad un normalo bea casere di sufficicate e continuata prosperità. 


Mamersi Cheto. 
._ N 88,081 0 niguor Duca di Pluskow, maresciallo di corte, da una ga- 
Mila ENI, GRATE, Sainte Nonsine Geò Des (suo e Loto) Diacoa fa 
nedetto ! La Revalenta Arabica DU BARRY ha m ermine ai mi 
aoni di orribili patimenti di stomaco, di cudori notturni © cattive digentioni, 
G. Companer, parroco, — N. (6/438> a bambina del_sig. ‘notaio Beniuo, 
segretario comunale di La Loggia (Torino) da una orribile malattia di con- 
sunzione, — N. 86,210: il sig. Martin, dottore jn medicina, da una gastral: 
gia ed irritazione dello stomaco che lo faceva romitare 15 o 16 volte al 
‘giorno per lo spazio di otto nuni. — N: 46,21%: il colonnello. Walson, di 
folta, neuralgia © stitichezza ostionta. — N; 40,422: il sig. Daldwi, dal 
hîà logoro &tato ‘di salute, paralisia delle membra cagionata da eccessi di 
sioventà: 

Qias BARRY DU HARRY, via Provvidenza, n. 34, Torino, La scatola 
Selrpsso ‘di 114 chil, fr. % 50 112 chil, fr. 4 50; 1 chil. fr. 8; 2 chi oli 
fr, 17 40; $ chil: fe. 36; 12 chil, fr. 65, — Contro vaglia, postale. 

ep ANCONA, Collamarini; A. Sabattini e C. — BERGAMO, Terni. 
F BOLOGNA, Zarri; Bonkria. — BRESCIA, Li — CUNEO, 
Forneris; Androini, — CAGLIARI, Todo. — CHIVASSO, Clara, — COMO; 
Pagliari! — CITTADUCALE, Do Hierooymils, 1 FIRENZE, Casoni, via 
della Spada; Signoriat. — GENOVA, Brusa. — LIVORNO; Pitochen 

gpifalatesta; Socino, — LODI, Meroni. — MILANO, Zanca; Bonacina 

































































TVAPOLI, fratelli Herman; d'Etalio, — NOVARA, dacometti. — PA 
DOVA, Ronzoni; Zanetti. — FATA Serg DACENZAE, 
Zancani. © PISA, Carraj, — ROMA, Nicola — TORINO, 
CET Sa del Popotò: Ackino; Cosola; ‘Farleco ; 
reglis; Zo; Alloati e-figli. — Serravalle; Zagetti, — VENEZIA, 
Ponci. — VERONA, Pasoli, sat È A 





Presso: Giuseppe Marchisio editore + 


diretto dal dottore PIETRO CORTE, » 
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alate per la Mquidazi 





AVVISO D'ASTA 


per la vendita dei benî pervenuti al Demanio per effetto delle: leggi luglio. 1966, N. 3036 © 15 
in una dello sale della Pretura del Mandamento 








di Chiesi, come rappresentante dell'Am 
dl 





ronto (lello stabile infra descritto, rimasto invenduto all'incauto che ebbe 


Ì 


1. Lilacanto' sarà tonuto madittito seliodo; sogrote. 
2. Oiascin offorente rimettorà a chi deve presiodere l'incanto od a chi 
nariì da esso lai delegato, la sua offirta iu piego suggellato, la quale dovrà 
re stesa in carta (la olio di lire una, e secondo il modutò sotta indicato. 
Cissoina offoria dovrà essere! accompaganta dal certi“scato di deposito 
del'dacimo del prezzo pel qualo è aperto l'incanto, gn farsi nei modi de- 
torivinnti dalle condizioni del capitolato. 


Il deposito potrà essere fatto anche ix, titoli del debito publilico al. corso di 
Bora pubblicato nella Gaza Urfolale del_Regno del giorno precedente a 
quello del daposito, od im tit: di nfora creazione Gl valor nominale. 

£. L'uggiudicazione avrà lnogo a favore di quello che avrà fitto ln mi: 
glior offerta il aumento del prezzo d'incanto. — Veriniatidosi il caso di duo 
9 pifi offerce di un pizzo tgunl, qualora non vi siano oWerte. miglioti, 
tere nia gara tra gli offerenti. — OVc non consentissero gli offerenti 
Yalite alla gara, lo duo offorte oguali saranno Itabussolate, e’ l'estratte, si 
asrà por la sola effcaoe. 

3. Si procedorà all'aggiadicazione quanil'inche sì presentasse nn salo o: 
* biatore, ja cul offerta sin per Jo ueno ‘eguale al ‘prezzo prestabilito per lo 

incanto 
| 6. Non si procederà all'aggiudicazione 20 non si avranno le offerte almeno 

‘di due concorreni 

"..Extro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione l' aggiudicatario dovrà 
depositare il cinque per cento del prezzo di aggiullicazione Lin conto delle 
Speso e taaso di tFapasso, di traseriziono © d'iscrizione ipotecaria , salva la 

iquidazione, 






























t 














blico che alle ore 9 antimeridinne del giorno di martedì 21 andante mese di lugli 
za di quel sig. Pretoce, quale delegato dalla Cominissione proviaciale 
[si procederà ai pubbli 


‘a carico dei ioliberati 
mento aggiudicati. 










DESCRIZIONE 





sorvaglianze, coll’ iuto 





Juogo il giorno di ietl, 


CONDIZIONI PRINCIPALI, 


le dell'asse ecclesiastico In Torino. 


agosto 1867; N. 3848 


vento del gig. Riceritora del registro, 


incanti per 1° aggiudicazione n° favore, dell' ultimo, miglior 


La spesa di stunpa o d'inserzioue roi giornali del prosenta) avviso. starà 





8: La vendita è inoltre vincolata ali 
nute nel capitolato ge serale è Spi 
ion cho gli estratti dello tabelle ed. 
titti i giorni dalle ore 9 
Pretura predetto. 

9 
Deniani 
prevou 
‘prezzo dista, 

I. L'aggiudicazione sarà definitiva 
menti sul preszo| di. essa, 

















per le quote corrispondenti ni lotti loro. rispettiva- 


la ossorvanza delle condizini ;conte- 
le. del detto lotto; quati capitolati , 
documenti. relativi ; saranno. visibili 





veridiane ‘alle 5 pomeridiane \nell'aficio di 


Lie passività ipotecarie che gravano lo stabilo. rimangono a. carico del 
€ per quello dipendenti da canoni, il F 
fonte Ja deduzione del corrispondente capitale nel determinare il 





ivelli, ecc. è stata fatta 


‘@ non saflluò afimessi successivi ai 


AVVERTENZA 


Si procadorà a termini degli articoli 





id 





103, 40% © 405 dol codice. pe 


sale ftaliano, contro coloro cho tentassero impedire la libertà "dell'asta ‘od 
loutanassoro gli focorrenti. con. promesse di danaro , 0 con altri mez 


al 





Violent che dl fiodo , quando nou i trattasse di fatti colpiti da ‘più gravi 


‘satizioni dol codice stesso. 


MODULO D'OFFERTA 


Io sottoscritto... ...di 


unendo a tale efto 














DER RENE 
FICHE IN 





SUE 





domiciliato » 
certificato comprovante il: deposito eseguito di Li 


vaLoRE |pEPosto 
per 


, dichiaro di'aspitare. .. . 






'AINIMTUM 
(delle oftorte| 




















PROVENIENZA Cama lancio cationo [1 sumento 
NATURA È DENOMINAZIONE LROALE OGM aria TIVO, delle prezzo. 
7 oferte | PreEat, 
1 |s05| cuori Prebonla _ | Campo, regione Tavano i 270, È 3. 
(canoiiano di 
‘Seo Gettin 
di Chieri 3) 
4 3066 Chieri, $ luglio 1868. BUSSOLINO. cancelliere. 
A 
Ì N SSURASTA E GRADUAZIONE 
tf (ts Pubbl.) 
Con seutensa. del tribunale civile 
i TROMBE afuitimalà GUN pan, 





contro 


L'INCENDIO 
Secchie, Tubi 
ed 


accessorii 









PRESSO L'ANTICA DITTA 


NICOLA G. B. E FIGLI 


Via Nuova, N. 28, quasi dirimpetto alla Galleria Natta 


Scelto assortimento iu Maglie e Flanelle di annità finissimo per 
D'estate, Telerle, Mantilerie , Farzoletterie e Biancherie 
«li cms in ogni gentre, Coperte bianche ed in colori diversi, Tape 
petd assortiti 2 prezii discretissimi. INT 


100 BIBITE 


VERO ETERE DI MENTA 


Assenzio, Costumé, Mistrato, Canellino, Fior d’Arancio, 
DIGESTIVI E DISSETANTI 











i 











a L 150 la boccetta. — Sconto rivenditori. 
Composti da ©. RKCCE e ©, Confeitieri in vin di Po, 
51; presso la chiesa dell'Annunziata, 3061 








PRESTITO A PREMII ED INTERESSI 


DELLA 


Città di Firenze 


A partire dal 10 corrente si incomincia il concambio dei Lit 
sorti interamente liberati contro le OBBLIGAZIONI DEFINITIVE. 


4 Ti concembio ha luogo presso le case ore furono liberati i Titolt 
( provvisori, oppure presso i sigg. Fratelli Welll Schott , N. 7 vin 

Hondinelli, Firenze, i quali vilaacieraano le Obbligazioni definitive per Titoli 
| riborati in qualunque luogo. 


$$ estrazione ha Juoo/IL 1° AGOSTO FHORSUIO, 
a 


CALZOLERIA NAZIONALE A VAPORE 


via Doragrossa, N. 3, presso il caffè La Lega Italiana 
La sempre crescente vendita di questo genere di calzatura , permette di 
accolte ua forte sconto sula Tarifi ora esistente € marcata sulla 
suola d'ogni calzatura, riducendo così i prezzi più ristretti. 
Sconto — Per ogni calzatura da uomo 


Stivalteetivalinia doppia nola Le 3 [Scarpe è doppia suoli 
Idem | semplice suola » 1 50] Idem — semplice suola 


Per ogni calzatara da donna 
Stivallni ‘a doppia suola. L. 1 S0jStivatini a semplice suola . L:1 
Per ogni calzatura da raguzzi 
Stivaletti a semplice suola ed a doppia suola L:. I. 
[Qualunque sorta di ri le viene eseguita nei: depositi a prezzi mo 
Miano telo 9807 





rocvi 


























Ì 
| 
| 











t 
‘POLVERE INSETTICIDA DI PERSIA fami 


‘strazione delle pudci, cimici, scarafuggi, mosche, formiche, ed ogni sorta di 
insetti. — Scatole da cent. 40, 50 e L. 1 con istruzione, — Presso CARLO 
MANFREDI, via Finause, N. Î, ‘Toriuo. 6 


per 
di 

















n doppie otfolto 


per 

OFFICINE, 

GIARDINI 
e 


‘asciugamenti 


Monte dî Pietà ad interesse 
DI ‘TORINO 

suedì, 20 laglio ‘e giorni ‘succes- 

rain iu gl incanti per la 


vendita dei poghi fatti nol ‘mese di 
dicembro scorso ; che non verranno 
è 1 Eta 














Pel prossimo venturo. suino scola 
stico. 1868-69 trovasi vacabte il posto 
di maostro della seconda’elemeatato 
masciile coll'atmuo stipendiodi L 700. 

S'uvitoo gli sspraati a prese 
tare le'loro' domandò al sottoscritto, 
corredate dai voluti documenti, entro 
il/15 veuturo novembre; 

Romagnano Sesia, 14 luglio 1868. 


1 sindaco 
3049 ANORLATI. 
3096; CITAZIONE 


Con, atto del sottoseritto uscierb n 
data 15 core. luglio, veto citata nd in- 
Stanza del sig: Giuseppe Pedraizinine- 
gozianio residente in Genova con ele» 
zione di domicilio in ‘Torino, éome in 
detto tto la ditta Bailey Brothers! e 
Compagnia corrente in Liverpool, a 
comparire avanti: al. tribunale ‘di 
‘commercio di Torino! entro il temine 
di ‘giorni 90! per difendersi dalla do- 
inauda per _il. pagamento ‘di. lire 
145,88 42 cogli interessi morcantili 
dal 1° gennaio 1868 © colle spese, è 
cou sentenza eabcutoria. provrisoria- 
nente senza cauzione a pena dell'ar. 
resto porsonnie. Ì 


Torino, 16 lu 


















ITIFICANZA 


nè presso il trilunalo civile 
do Dei 





di Fino ir 
‘atto d'oggi notiticò a Giuseppe Pi 
(hott qual padre © legittimo 











i. 
‘stratore dei suoi. figli. minbri li 
sabotta ed ‘Aut 


nio, eredi bopeficiati 
ria D'uguotti-Ferceroy gi 
rito, gra. d'iggoti do- 
o, residenza e dimora, copia del 








mnutosi sotta li 11 curreato dall'ilu. 
‘strissimo signor presidente. di; questo 
tribunale, ad instanze; della ragion ali 
lianca corrente in ‘Torino. sorto. la 
flrma Cugini Levi e Cugini Sacerdote, 
a mani della signora Giuseppa Gal: 
Hina moglie di Lorenzo Gilardi, © 

ine in pari tempo citato a compa- 
ire mani preda sibunale all'u 
dionza del 25 corrente. mese, ore: 1) 
di mattina, per la conferma o:revoca 
del a6quiestro' medesimi: 








Torino, 1 luglio 1868. 
Solavagiune sost, Margary p. c. 








ricorso e deereto di! scquastru otte- ! 







strata ed. intimata, 
l'instanza | promossa 
lina Grossi vedora di 
tanto in proprio 
legittima ‘amministratrice 
del soi figli minori Giuseppina, Pio- 
tto © Uerolamo. strella 6. fratelli 
Giosco domiciliata a Boggio Carton 
Ticino (Svizzara); in odio di Michele 
Beltramo, dimorano. sullo. fn di 
Vauda: di Front pet la Vendite it HR 
di nibasti di un corpo di casa civili 
© rustico posto sulle fini'di Vaula di 
Front, con giardino, corte 0 siti a 
tinenti del quantitativo di. are. 
enti 50, fra le coerernza d mattina 
della stinda consortile ora. provin- 
ciale tra Ciorgnò e llorino, (6d alli 
‘altri lati i beni della comunità di 
Vauda di Front, gravati. del. tributo 
regio predialo di L, 1 

L'incanto venne fissato alli 2 pros- 
simo settembre ore 10 di mattina, © 
Sarà aperto sul prezzo di L. SU ed 
allo altre. condizioni risultanti; dal 
bando ia stampa. 

Colla: gtessa sentenza venno aperto 
A gioielo di graduazione ricavando 
‘dal preszo della vendita ed ingiunti 
lf roditori ed avonti interesse. 
positaro lo loro dimando di colloca- 
ziono alla cancelleria di questo tri: 
banale giorn! 30 succossivi alla tl: 
alficazione del bando, essendosi 
leputato a giadice {1 sig” avv. conte 
Binadrà. 

‘Torino; 12 luglio 188. 
8056; De-Paoli sost. Rodella. 


SUBASTA E \GRADUAZIONE 
(I° Pubbl) 





























ultimo, ‘autorizzò în pregindicio delli 
Filippo è Giuseppa frateili Miglio 
ibasta dei di costoro bai, quindi 
in esecuzione della medesima il sig: 
presidanto/di detto tribimalo; con d 
creto delli 27 giugno successivo pi 
l'incanto di detti beni da seguire alle 
condizioni scritto nel relativo. ‘bando, 
‘ssd l'udienza deli. provsimò vè 
turo sotto.uibre. 

Colla atessa sentenza si. dichiarò 
‘aperto il'giulicio di graduaziono sul 
mezzo ricavano ‘dalla svendita, _sî 
ingiunsero i creditori iseriuti su detti 
beni a produrro presso la caricelloria 
di detto tribunalo i loro titoli nel 
tarmine di giorni 10 ‘succésaivì alln 
wotifcnosa del bando, b si di 

er i relativi qtti al sig. giuid 
Francesco, Dalfino. Rogi 

‘Mondovi, 
9009- — ' Ambfogio Rovore ps c 


‘8978 NEL FALLIMENTO 
di Adelaide TLagliano,i gi pocule 
‘il caffe di Sunta Teresu, în Yorino. 
Si aveisano i creflitori di rimettere 
| Pa pari sio al sen i 
riuo, ATES definitivo, od alla cau- 
celleria di, questo tribunale di 
amiergio i .loro titoli colla. ri 
rredito in carta bollat 
‘@ di comparire poscia le- 
galmente alla presenza . dal giudica 
dalegato sig. cav. Davide Todrog alli 
13: d'agosto prossimo, alle ore due 
e e 
ARI 
Ai To 4 


"Torino, 16 luglio 1888. 
‘Avv. Messarola vico-canc, 


Torino Tip. © Favale e'0. 

























































